
Ai conflitti de ÓpoveriÓ soltanto lÕ1%
degli spazi televisivi. I media
ÒilluminanoÓ oppure ÒoscuranoÓ gli
scenari di conflitto nel mondo. Da
una rilevazione fatta dalla Caritas
dal 1¡ Luglio 2000 al 30 Giugno
2004 riguardante tv e radio su sei
conflitti indagati: Iraq, Afghanistan,
Palestina, Sri Lanka, Colombia e
Congo risulta che i primi tre
occupano il 98,9% dellÕinformazione
complessiva e agli ultimi tre rimane
lÕ1,1% di  spazio te levis ivo.

La legge finanziaria 2006 prevede
che in sede di dichiarazione dei
redditi, tutti i contribuenti, senza
alcun onere aggiuntivo, possono
destinare il 5 per mille dellÕIRPEF
(imposta sul reddito delle persone
fisiche) alle Onlus, al volontariato e
ad altri enti. Una raccolta fondi
straordinaria che non sostituisce lÕ8
per mille e di cui anche Chiama
lÕAfrica potrˆ beneficiare, in
quanto • una Onlus (organizzazione
non lucrativa di utilitˆ sociale)
riconosciuta in base al Dlgs
n.460/97.

Il contribuente che vorrˆ aiutarci
dovrˆ apporre la propria firma a
fianco della casella che identifica il
tipo di organizzazione preferita (nel
nostro caso • la casella ÒaÓ, cio•
quella delle Onlus) e dovrˆ riportare
il codice fiscale di Chiama lÕAfrica
90021270419. Approfitta di
questa occasione per sostenere
i nostri progetti.
PASSA PAROLA!!!

Anche tu puoi:
¥ scegliere le nostre bomboniere

solidal i  in ogni r icorrenza
importante;

¥ sottoscrivere un Sostegno a
distanza: costa poco, ma vale
molto;

¥ fare una donazione, anche
piccola, ogni tanto;

¥ entrare a far parte degli ÒAmici
d i  Ch iama lÕAf r icaÓ per
organizzare piccol i  event i ;

¥ promuovere una raccolta fondi
tra i colleghi, i dipendenti, i
fornitori, i clienti e gli amici;

¥ decidere di fare un lascito
testamentario o disporre una
donazione in memoria di qualcuno.

¥ avviare gemellaggi scolatici.
PIô SIAMO E PIô POSSIAMO

eccomi di ritorno dallÕAfrica, con
tante impressioni e ricordi nella
mente e nel cuore. Difficile fare
una scelta delle emergenze e dei
problemi da affrontare, ma, dopo
aver incontrato tantissimi orfani
causati dallÕepidemia dellÕAids e
tanti genitori, soprattutto mamme,
contagiati dal virus, voglio fare
con voi alcune riflessioni su questa
guerra silenziosa ed implacabile.
Tutta una generazione, dai 20 ai
40 anni, quella pi• produttiva e
riproduttiva, sta morendo e milioni
di bambini restano abbandonati a
se stessi e soli. Soltanto dieci anni
fa la situazione era diversa: la
famiglia, i nonni e gli zii si
prendevano cura degli orfani. La
famiglia allargata funzionava
ancora, oggi la situazione •
insostenibile (in Zambia su 6
milioni di bambini 1.100.000
sono orfani, in Tanzania sono
1.200.000, 15 milioni in Africa)
e ci sono nonne che devono far
crescere otto, dieci nipotini. Dei
40 milioni di sieropositivi nel
mondo,  26 mi l ion i  v ivono

trattamento
d e i  f a r m a c i
antiretrovirali contro
lÕHIV, il killer che si pu˜ fermare
solo con la formazione, la
prevenzione e la lotta alla povertˆ
estrema (in Africa 400 milioni di
persone cercano di sopravvivere
con meno di un euro al giorno).
Per aggregare i ragazzi e toglierli
dalla strada abbiamo aperto tre
Centri Sociali in Kenya (2005),
Zambia (2004) e Tanzania
(sono giˆ stati avviati i lavori di
costruzione): luoghi di ascolto e
di aiuto. Proprio in Kenya, nel
Cenro Sociale di Soweto il 18
Febbraio • stata organizzata una
bellissima festa con moltissimi
giovani, tra danze e musiche
etniche. Liana e Teresa, che erano
con me, hanno preparato per tutti
gustose frittelle di carnevale. Ogni
sforzo per costruire un futuro
migliore per i bambini africani •
sempre ripagato dal loro entu-
siasmo che non si spegne mai.
Negli 8 Obiettivi del Millennio •
prevista la riduzione dellÕAids
entro il 2015 e oggi ci sono le
possibilitˆ e le tecnologie per
farlo: manca un impegno nuovo,
globale, concreto per il futuro
dellÕAfrica, che • poi anche il
nostro futuro. Durante il viaggio
nelle stradine maleodoranti di
Soweto  e nei degradati villaggi
tanzaniani abbiamo conosciuto
volti e storie davanti ai quali non
agire equivale a sottrarsi al dovere
morale imposto dal senso di
solidarietˆ, di fratellanza fra i
popoli e di aiuto al prossimo.
Con viva gratitudine.
Buona Pasqua: la vita e la
speranza vinceranno.

                                   Italo Nannini

nellÕAfrica subsahariana, in paesi
come Kenya, Tanzania e Zambia
dove Chiama lÕAfrica opera con
interventi concreti da quattro anni
e, grazie alla vostra generositˆ,
tuttora provvede al mante-
n imento d i  quasi  8 .000
bambini e ragazzi accolti e
sostenuti in 50 Centri e Scuole.
Nel recente viaggio il Preside di
una scuola elementare nel
quartiere di Kihesa, ad Iringa in
Tanzania, ci ha fornito un dato
sconvolgente: su 880 alunni 350
sono orfani di entrambi i
genitori: un quartiere-orfanotrofio
con conseguenze davvero terribili.
Da due anni abbiamo avviato il
progetto Mamma-Bambino per 50
future mamme sieropositive per
ridurre la trasmissione dellÕHIV:
una strada giusta, ma molto
difficile e costosa (52 euro al
mese per una mamma e per il
suo bambino, 13 euro per una
settimana) per prevenire, curare
e combattere la peste del secolo;
non fa notizia perchŽ chi ne •
vittima non ha voce o • troppo
lontano per farsi ascoltare. Solo
il 10% dei malati ha lÕaccesso al

Don Benzi

Iringa (Tanzania) 16/02/06

Carissimi,

vi ringrazio per tutto il bene
che operate attraverso Chiama
lÕAfrica in Zambia, Tanzania e
Kenya. Vi siete uniti a noi
sostenendo finanziariamente
il Progetto Rainbow che aiuta
le popolazioni locali in partico-
lare i bambini.

Vi benedica il Signore. Uniti
nellÕunico amore di Cristo per
fare di Lui il cuore del mondo.
Vi affido alla Madonna. Saluti
carissimi.

Don Oreste Benzi




